Materiali di lavoro

Titolo del progetto Educazione alla Pace

Coordinatore: Maria Luisa Nocchi 

Referenti: Antonella Carboni (sezioni infanzia Trigoria), Agnese Amati (infanzia Vallerano), Maria Tarantino o Sofia (classi prime Trigoria), Edi Capitani (prime Vallerano), Maria Pia Modelli (classi seconde), Letizia Fissi (III A-B), Noemi Moscetta (III C-D), Edi Capitani (classi quarte) e Rosaria De Luna (classi quinte)

Supporto laboratori: Edi Capitani (I ciclo Vallerano, III, IV,VA-C-D)
Classi coinvolte: tutte le sezioni della Scuola d’Infanzia 

                           e tutte le classi della Scuola Elementare 
Tempi di attuazione: gennaio - dicembre 2002 (per le IV feb. ‘03)

Spazi utilizzati: aule, palestra, aule-laboratorio, esterni

Analisi dei bisogni formativi in relazione al contesto

Il clima di insicurezza e paura che gli attuali avvenimenti internazionali hanno instaurato nella società ha effetto anche sui giovanissimi alunni della scuola materna ed elementare. Pur non partecipando, generalmente, alle riflessioni e alle discussioni sulla guerra che il mondo sta vivendo, i bambini ascoltano e vedono scene di violenza e percepiscono la tensione degli adulti. Ciò crea l’esigenza di offrire a loro un contatto con questa realtà che però sia alla loro ‘portata’ e che offra stimoli per la formazione di futuri cittadini di una società sempre più multiculturale. 

La presenza di un sempre maggiore numero di alunni di altre culture e lingua ha infatti stimolato la scuola a diventare centro di aggregazione interculturale in cui si cerca di vivere la diversità come arricchimento e non come disagio. La ‘mondializzazione’ produce, da un lato, un maggiore contatto tra culture diverse ma, dall'altro, suscita reazioni di paura e di chiusura 'nel proprio guscio', che facilmente sfocia nell'intolleranza e nell'emarginazione. La scuola deve quindi creare dei nuovi cittadini che siano in grado di affrontare i problemi  creati dalla convivenza di culture e religioni diverse. 

Il progetto risponde all’esigenza, infine, di educare gli attuali alunni di scuola e futuri cittadini europei alla scoperta dei valori culturali delle varie nazioni, a sentimenti di collaborazione e di pace che, pur nel rispetto della propria identità etnica e culturale, possono nascere soltanto dall'empatia con ciò che è diverso e dal confronto con l'altro.

Non ultima è stata valutata l’esigenza di educare nell’alunno l’attenzione all’altro e alle sue esigenze, stimolando la riflessione sul tema ‘Indifferenti o solidali?’, con l’utilizzazione di materiale diverso a seconda del livello scolastico. La scarsa capacità di interrogarsi sui bisogni altrui e di mettere in discussione la propria cultura o il proprio benessere è infatti una delle caratteristiche che vengono attribuite ai giovani di oggi. Se stimolata, questa capacità può diventare il fondamento per migliorare la convivenza democratica a tutti i livelli sociali.

Finalità educative

Prendere coscienza della propria identità personale e culturale, acquisire competenze utili alla formazione di persone capaci di vivere in una società multietnica raggiungendo l’autonomia cognitiva e operativa. 

Sensibilizzare gli alunni alla solidarietà nei confronti dei bisogni altrui.

Competenze generali attese

Competenze personali
        - Strutturare l’identità personale
Competenze relazionali
· Incrementare le capacità di relazione interpersonale

Competenze comunicative
          - Controllare i linguaggi e le modalità di comunicazione nei diversi contesti

Competenze cognitive
- Gestire le proprie risorse intellettive e i linguaggi disciplinari nella prospettiva di 

             apprendimento 

Competenze procedurali e metodologiche
- Utilizzare strumenti e strategie per pianificare procedure, progettare e realizzare 

   prodotti

Risultati attesi indicatori di efficacia

Le competenze attese nella Programmazione Educativa d’Istituto saranno monitorate in base ai seguenti livelli di efficacia:

non raggiunte - parzialmente raggiunte – sufficientemente raggiunte – pienamente raggiunte

Il Progetto sarà ritenuto efficace per l’alunno se:

· le competenze minime perseguite mediante le attività proposte saranno raggiunte dall’alunno in modo sufficiente

L’attività sarà ritenuta efficace in relazione alla Programmazione se:

· almeno il 70% degli alunni che partecipano ad una attività ha raggiunto tutte le competenze attese in modo sufficiente

L’attività sarà ritenuta eccellente in relazione alla Programmazione se:

· almeno il 95% degli alunni che partecipano ad una attività ha raggiunto tutte le competenze attese in modo sufficiente

· almeno il 40% degli alunni ha raggiunto pienamente tutte le competenze attese  

Modalità di monitoraggio e strumenti di rilevazione

Le competenze attese saranno monitorate con prove oggettive e questionari.

Una apposita commissione sta costruendo una batteria di prove oggettive per ciascun livello scolastico, dalla scuola d’Infanzia alla quinta elementare, sul tema della diversità e della solidarietà. Come risultato dei lavori, sarà prodotto un pacchetto operativo comprendente anche le prove oggettive e l’analisi dei risultati. 

Progetto Educazione alla pace:

“Insieme nel mondo”

Referenti: Antonella Carboni (sezioni infanzia Trigoria), Agnese Amati (infanzia Vallerano), Maria Tarantino o Sofia (classi prime Trigoria), Edi Capitani (prime Vallerano), Maria Pia Modelli (classi seconde)

Classi coinvolte: tutte le sezioni della Scuola d’Infanzia, 

   tutte le classi prime, II A-B

Docenti partecipanti: Brilla, Carboni, Nocchi, Pitti, Stella, Amati, Ippoliti, Mariani, Petrone, Tarantino, Salvatori, Gattini, Angelini, Nuzzo, casentino, Doddi, Martorelli, Gallenzi, Marziali, Camilleri, Modelli, Fissi, Aguzza, Larghetti

Descrizione delle attività

Il Progetto prevede l’attuazione di attività laboratoriali finalizzate ad acquisire competenze trasversali e disciplinari. Alcune attività saranno svolte ‘in continuità’ tra la Scuola d’Infanzia e il primo ciclo della Scuola Elementare, con scambi di esperienze sia tra i docenti che tra gli alunni (per quanto riguarda gli alunni gli scambi saranno limitati alle classi e alle sezioni dello stesso plesso (Torsiello o Vallerano) 

Laboratori da attivare

Musica e movimento (infanzia-I ciclo): attività motorio-musicale, finalizzata allo scambio culturale tra l’Italia e altri paesi europei e del mondo (a partire dai paesi di provenienza degli alunni), attraverso le danze e musiche popolari. 

Interculturale (infanzia Trigoria-I ciclo): attività che prevede l’uso di metodologie diverse per riscoprire la propria cultura ed avvicinarsi alle abitudini, alla cultura e alle religioni dei paesi del mondo, attraverso le fiabe. Prevede inoltre giochi di ruolo, didattica ludica e lavori in equipe, la costruzione delle storie personali, anche attraverso incontri con genitori e nonni che raccontano le proprie tradizioni. Inoltre saranno proposti testi su culture diverse e presentazioni di documenti letterari, geografici etc.

Per l’educazione alla solidarietà per le classi seconde sarà attivato un percorso interdisciplinare che utilizzando testi di diverso tipo (testi argomentativi, fiabe, parabole) permette all’alunno di confrontare situazioni e atteggiamenti di “indifferenza o solidarietà”. L’intero percorso sarà monitorato con prove oggettive.   

Drammatizzazione (infanzia-I ciclo): Nella scuola dell’infanzia saranno rappresentati a livello mimico, gestuale e verbale i sentimenti, le emozioni e le storie del proprio paese e di altri paesi del mondo. Nella scuola elementare le storie saranno rielaborate dagli alunni, con produzioni personali scritte. Se possibile, verrà attivata anche un’attività informatica per realizzare un cd rom sulle fiabe rielaborate, con l’ausilio delle insegnanti Edi Capitani, Daniela Marziali e Maria Pia Modelli. 

Nell’ambito di questa attività è prevista la proiezione del film ‘Scimmie come noi’, da tenersi nei plessi.

Manipolazione (infanzia-I ciclo): attività che intende proseguire il processo già avviato lo scorso anno con il progetto ‘Giocando con il corpo’. Sono previste attività di trasformazione di materiali di recupero, finalizzate alla realizzazione di prodotti della propria tradizione culturale e di quella interculturale e a costruire ruoli da drammatizzare.

Inglese (infanzia): familiarizzazione con la lingua per intuire la possibilità di comunicare in altre lingue, attraverso canti mimati e semplici consegne e narrazioni di brevissime storie di lingua inglese.



Obiettivi specifici relativi alle competenze attese

Competenze personali
Strutturare l’identità personale

·  Acquisire diversi linguaggi espressivi del corpo ed usarli in modo appropriato
· Rappresentare i propri sentimenti ed esperienze con diversi codici espressivi
· Sviluppare la motivazione a conoscersi, utilizzando la propria voce ed il proprio corpo 
Competenze relazionali
· Incrementare le capacità di relazione interpersonale

· Interpretare ruoli in brevi sequenze ludiche
· Adattare il proprio comportamento alle varie situazioni
· Attendere il proprio turno nelle conversazioni
· Realizzare semplici prodotti in collaborazione con un compagno
Competenze comunicative
· Controllare i linguaggi e le modalità di comunicazione nei diversi contesti

· Acquisire consapevolezza dell’utilità della comunicazione e della collaborazione
· Chiedere aiuto per risolvere situazioni problematiche
· Utilizzare codici comunicativi diversi per rappresentare un’esperienza
· Illustrare verbalmente il contenuto di un’immagine

· Sviluppare la creatività

· Esprimere le proprie emozioni mediante la sola gestualità

· Percepire la danza come strumento di relazione con gli altri e con l’ambiente

· Rappresentare situazioni, storie ed esperienze mediante il linguaggio verbale ed iconico

· Organizzare idee ed opinioni per esprimere un pensiero personale su una semplice esperienza
Competenze cognitive
- Gestire le proprie risorse intellettive e i linguaggi disciplinari nella prospettiva di 

             apprendimento

· Memorizzare e ripetere frasi, canti, filastrocche
· Identificare le informazioni principali contenute in un testo o in un messaggio
· Intuire il valore di linguaggi verbali diversi dal proprio
Competenze procedurali e metodologiche
- Utilizzare strumenti e strategie per pianificare procedure, progettare e realizzare 

   prodotti

· Organizzare una breve sequenza di azioni finalizzate allo svolgimento di un compito

· Scegliere strumenti appropriati al compito
· Sviluppare la capacità di progettare ed inventare, perseverare nella ricerca e procedere con ordine attraverso la  scelta di strumenti adeguati
· Organizzare il proprio materiale in funzione del compito assegnato
· Coordinare semplici azioni in modo autonomo per risolvere situazioni problematiche


Prodotti

Il Progetto prevede 
· realizzazione di lavori creativi sui personaggi e le storie inerenti al Progetto

· esposizione di contenuti mediante cartelloni 

· realizzazione di uno spettacolo di canti, danze e poesie sul tema del Progetto

· realizzazione di semplici manufatti per una piccola mostra-mercato finale

· eventuale realizzazione di Cd rom sul tema del Progetto (classi seconde)

Docenti partecipanti
Laboratori
Giorno

settimanale
Orario

Scuola dell’infanzia

Brilla - Carboni

Pitti (sez.D)

Nocchi

Danieli

Pullara

Amati, Ippoliti, Mariani, Petrone (Valleranno)

Specialista esterno e tutti i docenti 

Amati, Ippoliti, Mariani, Petrone

Amati, Ippoliti, Mariani, Petrone

Scuola elementare

Angelini, Nuzzo, Bruno (IA)

Salvatori, Tarantino, Gattini, Coscetta (IC-D)

Martorelli, Cosentino, Doddi, Funari (IB-E)

Marziali – Gallenzi

Modelli – Cammilleri

Fissi (IIA-B))

Nocchi (special. Interna)

Marziali – Gallenzi

Modelli – Cammilleri

Fissi (IRC)
Laboratorio interculturale

Lab drammatizzazione

Musica e movimento 

Inglese

Manipolazione

Lab drammatizzazione

Inglese

Musica e movimento

Manipolazione

Gruppi di alunni

Interculturale

Manipolazione

Gruppi di alunni

Interculturale

Manipolazione

Interculturale

Interculturale

Manipolazione
Musica e movimento 

Gruppi misti:

Interculturale -

“Indifferenti o solidali?


Martedì e mercoledì

Martedì e mercoledì

Martedì e mercoledì

Martedì e mercoledì

Martedì e mercoledì

Lunedì, martedì e mercoledì

Lunedì, martedì e mercoledì

Lunedì, martedì e mercoledì

Lunedì, martedì e mercoledì

Venerdì

Venerdì

Lunedì

Mercoledì

Mercoledì

Martedì


10,15 – 11,30

10,15 – 11,30

10,15 – 11,30

10,15 – 11,30

10,15 – 11,30

11,30 – 12,20

11,30 – 12,20

11,30 – 12,20

11,30 – 12,20

10,15 – 12,15

10,15 – 12,15

8,30 – 10,30

8,30 – 12,20

14,15 – 15,15

8,30 – 10,30

Progetto Educazione alla pace:

Progetto Educazione alla pace: 

“Comunicare la Pace”

Referente: Edi Capitani

Classi coinvolte: IV A-B-C-D

Docenti partecipanti: Capitani, Mari, Marinotti, Pret, Ceccarelli, Ronci, Crespi, Garredi, Verdino, Bruno, Cangiano, Moscetta, D’Apollonio

Descrizione delle attività

Sono state progettate due fasi di laboratorio:

I fase – Periodo medioevale: San Francesco e il suo messaggio di pace

                                               La letteratura religiosa del Duecento

Laboratori da attivare: antropologico (analisi del messaggio e delle fonti)

                                    manipolativo (costruzione delle scenografie e dei costumi)

                                    linguistico (ricerca del materiale e realizzazione della sceneggiatura)

                                    musicale (ricerca delle musiche e dei testi, ascolto, selezione, produzione)

                                    teatrale (assegnazione dei ruoli con provini, studio della gestualità e della 

                                                 voce, realizzazione di coreografie)                    

II fase – Periodo moderno e contemporaneo: Gandhi, Martin Luter King, Mandela, Madre Teresa            

                                                                         etc. Il loro pensiero e la loro testimonianza di vita

Laboratori da attivare: linguistico-antropologico (ricerca e rielaborazione delle fonti)

                                    Manipolativo (realizzazione di manufatti per l’allestimento di una mostra-mer-

                                    cato, i cui proventi saranno devoluti per un’opera di solidarietà



Obiettivi specifici relativi alle competenze attese

Classi quarte

Competenze personali

   Strutturare l’identità personale

· Esprimere oralmente le proprie idee relative a fatti o situazioni vicine all’esperienza del bambino

Competenze relazionali

   Incrementare le capacità di relazione interpersonale

· Identificare il concetto di solidarietà, di rispetto e di accoglienza nell’esperienza di classe

Competenze comunicative

   Controllare i linguaggi e le modalità di comunicazione nei diversi contesti

· Identificare i diversi codici comunicativi e le loro potenzialità espressive

· Esprimere il proprio parere in relazioni a fatti o situazioni

· Esprimere idee e sentimenti con la gestualità, il movimento e la voce

· Rielaborare un testo teatrale

Competenze conoscitive

   Gestire le proprie risorse intellettive e i linguaggi disciplinari nella prospettiva di  

   apprendimento
· Memorizzare semplici definizioni

· Rielaborare le informazioni tratte da un testo scritto ed esprimerle oralmente in modo personale

· Identificare situazioni problematiche in fatti o situazioni

· Analizzare un personaggio storico cogliendone i valori di cui è portatore

Competenze procedurali e metodologiche

   Utilizzare strumenti e strategie per pianificare procedure, progettare e realizzare prodotti

· Realizzare semplici manufatti finalizzati ad uno scopo
· Progettazione e realizzazione di uno spettacolo teatrale
· Manipolare materiali diversi finalizzati ad un prodotto creativo
 

Docenti partecipanti
Gruppi di lavoro
Giorno

settimanale
Orario

Capitani, Mari, Marinotti, Pret, Ceccarelli, Ronci, Garredi, Verdino, Bruno, Cangiano, D’Apollonio

Mari, Marinotti, Pret, Ceccarelli, Ronci

Capitani, Mari, Marinotti, Pret, Ceccarelli, Ronci, Crespi, Verdino, Bruno, Cangiano, Moscetta, D’Apollonio

Crespi, Garredi, Verdino, Bruno, Cangiano D’Apollonio


Gruppi misti a classi aperte

Gruppi misti a classi aperte

Gruppi misti a classi aperte

Gruppi misti a classi aperte
IV  A-B-C-D

Martedì

IV A-B

Mercoledì

IV A-B-C-D 

Giovedì

IV  C - D 

Venerdì
Ore 10.30-13.15

Ore 10,15-12,10

Ore 8,15-12,15

Ore 10,15-12,15

Prodotti

Il Progetto prevede 
· realizzazione di scenografie e costumi finalizzati ad una rappresentazione teatrale

· realizzazione di uno spettacolo teatrale di genere musicale

Progetto Educazione alla pace:

“I diritti umani”

Referenti: Letizia Fissi (III A-B), Noemi Moscetta (III C-D), Edi Capitani (classi quarte) e Rosaria De Luna (classi quinte)

Classi coinvolte: III A-B-C-D, V A-B-C-D

Docenti partecipanti: Andreuzzi, Capitani, Fissi, Coscetta, Sproccati

Descrizione delle attività

L’argomento sarà presentato ai bambini partendo da esperienze di vita, tratte dalla cronaca o da dossier internazionali, che saranno utilizzate come spunto per evidenziare i “diritti mancanti” ed arrivare a comprendere l’importanza dei “diritti acquisiti”.

I bambini costruiranno una loro “carta dei diritti” che solo a posteriori sarà confrontata con i documenti ufficiali promulgati dall’O.N.U.

Le esperienze conosciute e le riflessioni fatte in classe saranno raccolte e presentate graficamente su poster murali e verranno creati semplici opere tridimensionali per contestualizzare le situazioni analizzate. 

I bambini potranno realizzare alcuni oggetti che normalmente vengono realizzati per mezzo del lavoro minorile, mettendo in evidenza la differenza della loro situazione con quella dei bambini sfruttati.

Il Progetto prevede l’attuazione di attività finalizzate ad acquisire competenze trasversali e disciplinari. Le attività saranno svolte in gruppo ed avranno lo scopo di:

· individuare i diritti umani naturali e sociali nell’esperienza quotidiana e su scala mondiale

· analizzare i documenti dell’O.N.U. riguardanti i diritti umani 

· analizzare le condizioni di vita di popoli i cui diritti non sono tutelati 

· ipotizzare azioni di aiuto nei confronti di individui i cui diritti non sono rispettati

· riconoscere che la tutela dei diritti umani è presupposto necessario alla pace

I lavori di gruppo saranno completati da un momento unitario, dove si metterà in evidenza la stretta relazione esistente tra “rispetto dei diritti” e “pace”.



Obiettivi specifici relativi alle competenze attese

Classi terze

Competenze personali

   Strutturare l’identità personale

· Esprimere oralmente le proprie idee relative a fatti o situazioni vicine all’esperienza del bambino

Competenze relazionali

   Incrementare le capacità di relazione interpersonale

· Identificare il concetto di solidarietà, di rispetto e di accoglienza nell’esperienza di classe

Competenze comunicative

   Controllare i linguaggi e le modalità di comunicazione nei diversi contesti

· Identificare i diversi codici comunicativi e le loro potenzialità espressive

· Esprimere il proprio parere in relazioni a fatti o situazioni

Competenze conoscitive

   Gestire le proprie risorse intellettive e i linguaggi disciplinari nella prospettiva di  

   apprendimento
· Memorizzare semplici definizioni

· Rielaborare le informazioni tratte da un testo scritto ed esprimerle oralmente in modo personale

· Identificare situazioni problematiche in fatti o situazioni

Competenze procedurali e metodologiche

   Utilizzare strumenti e strategie per pianificare procedure, progettare e realizzare prodotti

· Realizzare semplici oggetti imitando le azioni dell’insegnante
Classi quinte
Competenze personali

   Strutturare l’identità personale
· Paragonare le proprie idee con quelle dei compagni e dell’insegnante

· Esprimere per iscritto le proprie idee relativamente a fatti e situazioni a carattere mondiale

· Risolvere conflitti con i compagni mettendo in evidenza idee comuni

· Formulare semplici ipotesi e verificarne la fondatezza ricercando materiali da varie fonti

Competenze relazionali

   Incrementare le capacità di relazione interpersonale
· Ipotizzare comportamenti che esprimano rispetto, solidarietà ed accoglienza per risolvere conflitti a livello personale, comunitario e mondiale

Competenze comunicative

   Controllare i linguaggi e le modalità di comunicazione nei diversi contesti
· Utilizzare il codice più appropriato per esprimere efficacemente un sentimento o un’idea

· Paragonare le proprie idee con quelle dei compagni e dell’insegnante evidenziando gli elementi comuni

Competenze conoscitive

   Gestire le proprie risorse intellettive e i linguaggi disciplinari nella prospettiva di  

   apprendimento
· Individuare parole-chiave in un testo argomentativo

· Mettere in atto procedure per la verifica di ipotesi

Competenze procedurali e metodologiche

  Utilizzare strumenti e strategie per pianificare procedure, progettare e realizzare prodotti
· Organizzare in modo efficace lo spazio in classe o in laboratorio in vista di un lavoro di gruppo

· Mettere in atto strategie efficaci per la risoluzione di una situazione problematica

· Progettare e realizzare semplici oggetti utilizzando tecniche conosciute  

Docenti partecipanti
Gruppi di lavoro
Giorno

settimanale
Orario

Andreuzzi

Sproccati

Fissi 

Paolillo

Strano

Moscetta

Capitani 

Capitani

Fissi

De Luna

Capitani

Moscetta 

Capitani

Fissi
Gruppi di lavoro:

· storico

· linguistico

· antropologico

Gruppi di lavoro:

· storico

· linguistico

· antropologico

Gruppo di lavoro interculturale

Gruppo di lavoro interculturale

Gruppo di lavoro interculturale

Gruppo di lavoro interculturale
III  A - B

Lunedì

III  C - D

V  A 

Venerdì

V  A - B

Martedì

V  B

Mercoledì

V  C - D 

Venerdì


Ore 10,30 – 12,30

Ore 10,30 – 12,30

Ore 10,15 – 11,15

Ore 14,15 – 16,15

Ore 11,15 – 13,15

(a settimane alterne)

Prodotti

Il Progetto prevede 
· la raccolta e di fondi per la sottoscrizione di adozioni a distanza; 

· l’attivazione di uno scambio epistolare in italiano con i bambini dei paesi suddetti

· la produzione di materiale cartaceo piano e tridimensionale che documenterà il percorso effettuato e che sarà raccolto in una mostra

· realizzazione di un calendario interculturale

